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Nella comunità cristiana tanti sono i carismi e
tanti i ministeri. Nelle letture di oggi l’attenzio-
ne è rivolta a coloro che sono chiamati ad esse-
re guide o, per dirla con il linguaggio biblico,
«pastori». Le immagini del pastore e del gregge
sono presenti già nell’Antico Testamento. Isaia
ci ricorda la tenerezza di JHWH che «porta gli
agnellini sul petto e conduce dolcemente le pe-
core madri»; Davide proclama che ci conduce a
pascoli erbosi su cui riposare e a acque tranquil-
le (Sal22); Ezechiele descrive JHWH come co-
lui che cerca le pecore e ne ha cura (cfr. cap.
34). Gesù assume su di sé questa immagine, per
far comprendere quale deve essere il rapporto
tra lui e i suoi discepoli. Anzitutto Gesù «cono-
sce» le sue pecore. Nella Bibbia questo verbo
non si limita a descrivere l’apprendimento in-
tellettuale di qualche verità; dice invece un en-
trare in relazione profonda, un appartenersi re-

ciproco e totale. Gesù chiama a un’intimità con
lui: compito del gregge è «ascoltare» questa voce
e «seguire» le sue orme. Quello che l’uomo gua-
dagna da tutto ciò è la «vita eterna», che non è
solo la vita futura oltre la morte, ma corrispon-
de alla stessa vita di Dio (che è la sua capacità
di amare) che ci viene comunicata fin da ora,
nella vita di ogni giorno. La Parola di Dio che
oggi leggiamo ci fa prendere coscienza che chiun-
que abbia una responsabilità nella comunità ha
come modello di «pastore» Gesù, un pastore che
sa prendersi cura - cioè difende - delle vite de-
boli, non esercitando alcuna violenza: sa sce-
gliere le strade adatte al gregge, non quelle che
vanno bene per il suo passo. Sa spezzare il pane
(quello eucaristico se si è sacerdoti, ma anche
quello della condivisione e della fraternità se si
è «semplicemente» cristiani). Sa raccontare Gesù
con le parole (al di là dei limiti che le nostre
capacità narrative possono avere anche Paolo è
riuscito a far addormentare il giovane Eutico!)
e con la vita (Paolo raccomanda a Timoteo di
essere di esempi nella carità, nella fede, nella
limpidezza del cuore). E ancora: sa essere perse-
verante nella fatica dello studio, dell’insegna-
mento dell’esortazione. È troppo tutto ciò? For-
se non è questione quantitativa, ma di stile: met-
tersi sulle orme del «buon pastore» porta a mo-
dellarsi secondo il suo dire e il suo agire.

  Il vero "pastore" e' Gesu'

ORATORIO FERIALE
Sono aperte in oratorio le iscrizioni per il Corso
Animatori Oratorio Feriale per i giovani dalla

prima alla quinta superioreS.ROSARIO MESE DI MAGGIO
Le famiglie che si rendono disponibili a ospitare la
recita del S.Rosario durante il mese di Maggio,
possono lasciare il nominativo in segreteria parroc-
chiale

PELLEGRINAGGIO IN POLONIA
DAL 11 AL 16 OTTOBRE 2018

PROGRAMMA ALLE PORTE DELLA CHIESA
(ISCRIZIONI IN SEGRETERIA PARROCCHIALE)
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Assemblea liturgica
IV DI PASQUA

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, nell’Eucaristia, il Signore Gesù
rende presente il dono della sua vita per noi. Con
fiducia, apriamo il nostro spirito al pentimento: le
nostre colpe meritano condanna, ma il Signore ci
accoglie alla sua mensa e ci dona il suo perdono.

Tu che sei il buon Pastore ed offri la vita per le tue
pecore: Kyrie, eléison.

Tu che ci rendi partecipi dello stesso amore del
Padre: Kyrie, eléison.

Tu che ci chiami a seguirti con cuore indiviso nella
via del servizio ai fratelli: Kyrie, eléison.

INNO DI LODE
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immen-
sa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Al-
tissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito santo nella
gloria di Dio Padre. Amen.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che unisci in un solo volere i tuoi fedeli, con-
cedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e di
desiderare ciò che prometti perché, tra le varie
vicende del mondo, siano fissi i nostri cuori dov’è la
vera gioia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Si-
gnore e nostro Dio, che vive e regna con te, nel-
l’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei seco-
li.

LETTURA
Lettura degli Atti degli Apostoli.         (20, 7-12)
Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a
spezzare il pane, e Paolo, che doveva partire il gior-
no dopo, conversava con loro e prolungò il discorso
fino a mezzanotte. C’era un buon numero di lam-
pade nella stanza al piano superiore, dove erava-
mo riuniti. Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto
alla finestra, mentre Paolo continuava a conversa-
re senza sosta, fu preso da un sonno profondo; so-
praffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e
venne raccolto morto. Paolo allora scese, si gettò
su di lui, lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è
vivo!». Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, dopo
aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. In-
tanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si senti-

rono molto consolati.
Parola di Dio.

SALMO
sal 29

R.Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato.
Signore, mio Dio, a te ho gridato e mi hai guarito.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, mi
hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.
R.
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua san-
tità celebrate il ricordo, perché la sua collera dura
un istante, la sua bontà per tutta la vita. Alla sera
ospite è il pianto e al mattino la gioia. R.
«Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, vieni
in mio aiuto!». Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. R.

EPISTOLA
Prima lettera di s.Paolo apostolo a Timòteo4,12-16
Carissimo, nessuno disprezzi la tua giovane età, ma
sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel comporta-
mento, nella carità, nella fede, nella purezza. In
attesa del mio arrivo, dèdicati alla lettura, all’esor-
tazione e all’insegnamento. Non trascurare il dono
che è in te e che ti è stato conferito, mediante una
parola profetica, con l’imposizione delle mani da
parte dei presbìteri. Abbi cura di queste cose,
dèdicati ad esse interamente, perché tutti vedano il
tuo progresso. Vigila su te stesso e sul tuo insegna-
mento e sii perseverante: così facendo, salverai te
stesso e quelli che ti ascoltano.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le
mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    10,27-30
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Le
mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco
ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non
andranno perdute in eterno e nessuno le strappe-
rà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date,
è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla
mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
Porgimi orecchio, Signore, e ascoltami. Sal-
va il tuo servo, o Dio, che spera in te. Abbi
pietà di me perché sempre ti invoco, alleluia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, in Cristo, buon Pastore, il Padre
guida la Chiesa al suo Regno: con gioia, innalziamo
le nostre invocazioni, perché continui a suscitare
pastori secondo il suo cuore
Ascoltaci, Signore
Per il papa, i vescovi e i sacerdoti, perché il Signo-
re li accompagni sempre nel loro impegno pasto-
rale e li ricolmi di quella carità che infiammò il cuo-
re degli apostoli: preghiamo.

Per le famiglie, perché, nell’educazione dei giova-
ni, sappiano suscitare e accompagnare la scelta
coraggiosa di una vita totalmente donata a Dio e ai
fratelli: preghiamo.

Per noi, chiamati a testimoniare nella vita il mistero
che celebriamo nella fede, perché, con coerenza e
semplicità, sappiamo portare ai fratelli l’amore di
Cristo che ci salva e il suo dono di grazia: preghia-
mo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, che apri sempre le braccia della tua bontà
paterna a chi si affida a te, guida misericordioso i
nostri passi perché, camminando sulla strada del
tuo volere, ci sia dato di non smarrirci lontano dalla
fonte della vita. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
L’offerta che ti dedichiamo, o Dio eterno e santo,
ci ottenga benedizione e salvezza, e quanto è com-
piuto nel mistero della celebrazione diventi in noi
principio di forza e di vita. Per Cristo nostro Signo-
re.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno, per Cristo Signore nostro. Mosso a com-
passione per l’umanità che si era smarrita, egli si
degnò di nascere dalla vergine Maria; morendo ci
liberò dalla morte e risorgendo ci comunicò la vita
immortale. Per lui gli angeli lodano la tua gloria, le
dominazioni ti adorano, le potenze ti venerano con
tremore. A te inneggiano i cieli, gli spiriti celesti e i
serafini uniti in eterna esultanza. Al loro canto con-
cedi, o Padre, che si associno le nostre umili voci
nell’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Annunziamo la tua morte,
Signore, proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Ci hai dato, o Signore, un pane dal cielo che
è pieno di ogni dolcezza, alleluia, alleluia.

ALLA COMUNIONE
Accogliete con timore il sacramento e gusta-
te la dolcezza di Cristo. Il Signore ci ha dato
il pane del cielo, l’uomo ha mangiato il pane
degli angeli, alleluia, alleluia.

DOPO LA COMUNIONE
Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, nu-
tra e fortifichi il nostro spirito e ci sia di protezione e
di aiuto nelle necessità dell’esistenza terrena. Per
Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca.                   24, 9-12
Tornate dal sepolcro, le donne annunciarono tutto
questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria
Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo.
Anche le altre, che erano con loro, raccontavano
queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a
loro come un vaneggiamento e non credevano ad
esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e,
chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno
di stupore per l’accaduto.
Cristo Signore è risorto, alleluia alleluia
Rendiamo Grazie a Dio Alleluia, alleluia

Offerte
settimana euro 137,00

Domenica 15/04 euro 522,95
candele euro 121,45
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DOMENICA 22 APRILE - IV DI PASQUA * GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

TI ESALTO, SIGNORE, PERCHÉ MI HAI LIBERATO - GV 10,27-30 - (LIT.ORE IV SETT)
ore 7.30 "Respira la Montagna AQUILE: Sasso di Musso - san Bernardo (da p.zza chiesa)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mariangela)
ore 8.30 "Respira la Montagna SCOIATTOLI: Agriturismo Brunino (da p.zza chiesa)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Valagussa Giuseppe - Crippa Paolo e Maria

Crippa Orlando e Proserpio Emilia - fam. Colnago, Sanvito Mario e Rina
Rigamonti Antonio e Formenti Teresa)

ore 10.30  S.Messa (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio - Rigamonti Mario
e Clementina - Corbetta Giuseppe - Motta Dorina - fam. Spadoni Ermenegildo
a.m.o)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa

LUNEDÌ 23 APRILE - A TE LA MIA LODE, SIGNORE, NELL'ASSEMBLEA DEI FRATELLI
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Maiolo Giovannina - Mammone Vincenzo e Giovannino

Mamone Antonio - Maiolo Brunina - Gallace Antonio e Cosimo
Pulici Daniele - Carrino Cosimo - Maiolo Francesco - Cirillo Antonina
Mannella Rosina - Magni Redentina)

ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio
MARTEDÌ 24 APRILE - POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE, ALLELUIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Erba Gaspare, Laura e fam.
Colzani Plinio, Lorena, Ancilla - Fumagalli Iride, Giovanni, Anna e Angelo)

ore 16.00  Celebrazione per i ragazzi di II elementare in chiesa parrocchiale
aperta anche ai loro genitori e familiari

MERCOLEDÌ 25 APRILE - FESTA DI S.MARCO
ANNUNCERÒ AI FRATELLI LA SALVEZZA DEL SIGNORE

Commemorazione del 25 aprile:
ore 8.00 al Monumento dei caduti di Oriano - ore 8.15 Monumento dei caduti di Cassago
ore 10.30  S.Messa solenne a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina

fam. Oggioni e Cassago - Colzani Ambrogio e Natale - Viganò Vittorio
e Tettamanzi Fernanda - Rigamonti Marco, Adelaide, Alessandro
Aldo, Angelo, Luigi e Rigamonti Martina)

ore 17.30  Vespri solenni a Oriano e processione al cimitero
GIOVEDÌ 26 APRILE - SIA BENEDETTO IL SIGNORE CHE NON MI HA NEGATO LA SUA MISERICORDIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Colombo Cristina ed Ermanno)

VENERDÌ 27 APRILE - MEMORIA DELLE BEATE CATERINA E GIULIANA
FRA TUTTE LE GENTI, SIGNORE, RISPLENDE LA TUA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Bombiero Adelino e Longo Elda
Rimedio Carmela ed Armando - De Buono Italo e Antonietta
De Girolamo Teresa - Petrasso Francesco e Stella - def.fam. De Biasi)

ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio
SABATO 28 APRILE - MEMORIA DI S.GIANNA BERETTA MOLLA

DOVE LA CARITÀ È VERA, ABITA IL SIGNORE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. don Giuseppe Panzeri - Fumagalli Corrado

Galonna Mario e Giussani Giuseppina - Bossetti Serafino e Bergamini Silvia
Rigamonti Pietro - Sangalli Luigi - Corbetta Niccolò nel terzo anniversario)

DOMENICA 29 APRILE - V DI PASQUA - LODATE IL SIGNORE E PROCLAMATE LE SUE MERAVIGLIE
GV 17, 1B-11 (LIT.ORE I SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo - Pozzi Giuseppina
Molteni Amedeo, Elia - suor Clelia - Marelli Maria)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Rigamonti Giulia - Fumagalli Samuele - Redaelli Angelo
Colzani Ugo - Pirovano Silvio e Sormani Luigia - Folci Ermanno e Natale
Colzani Emilia)

ore 10.30  S.Messa (suffr. Tentori Pieranna e fam. - Motta Ornella)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Maurizio - Viganò Anna)


